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A
    chi sente intensamente 
  





  

    
e
    tra queste pagine 
  





  

    
ritroverà
    il proprio passo 
  





  

    
e
    quel «tremito familiare» 
  





  

    
di
    chi sa che nulla è perduto 
  




  

    

      
finché
resta un foglio bianco da incidere.
    
  



 








                    
                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        SENSAZIONI E SENTIMENTI
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    
                    

                    
                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        Riflessioni su un foglio
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    
                    

 







  

    
La
    mia mano,  
  





  

    
sicura
    o incerta,  
  




  

    

      
cerca
di tradurre
    
  




  

    
su
    un foglio bianco  
  





  

    
le
    immagini che,  
  





  

    
improvvise
    come lampi,  
  




  

    

      
si
accendono ai miei occhi,
    
  




  

    
emozioni
    che assediano il cuore,  
  





  

    
pensieri
    fugaci e persistenti. 
  




  

    

      
Tutto
incide il solco nero
    
  



  

    

      
sull’altare
bianco:
    
  




  

    
un
    patto per non disperdere  
  




  

    

      
ciò
che sento e vivo
    
  





  

    
con
    furia quieta.
  



 







  

    
Forse,
    un giorno, 
  




  

    

      
qualcuno
in queste righe,
    
  



  

    

      
riflessi
del mio animo,
    
  



  

    

      
che
non oso chiamare versi,
    
  



  

    

      
ritroverà
il proprio stesso passo,
    
  



  

    

      
un
tremito familiare,
    
  



  

    

      
un
segnale di fumo
    
  



  

    

      
dal
suo stesso incendio.
    
  



 






                    
                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        Il potere della poesia
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    
                    

 






  

    

      
La
poesia è la mia salvezza,
    
  



  

    

      
rifugio
nei momenti più tristi;
    
  



  

    

      
comprensione
quando il mondo
    
  



  

    

      
mi
rigetta e non dà ascolto.
    
  



  

    

      
Forse
è solo una mia sensazione.
    
  



  

    

      
Ma
la poesia è sempre lì
    
  



  

    

      
ad
attendermi a braccia aperte,
    
  



  

    

      
braccia
avvolgenti
    
  



  

    

      
dove
dar sfogo a ciò
    
  



  

    

      
che
non potrò mai pronunciare:
    
  



  

    

      
gli
occhi lacrimano senza giudizio,
    
  



  

    

      
e
l’anima, infine, depone le armi.
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Amicizia,
    
  



  

    

      
preziosa
compagna di vita,
    
  



  

    

      
faro
nella notte.
    
  



  

    

      
Indispensabile
    
  



  

    

      
quanto
l’amore,
    
  



  

    

      
eppure
così rara
    
  



  

    

      
quella
vera
    
  




  

    
che
    comprende 
  




  

    

      
e
non giudica.
    
  



 






  

    

      
Ingannevole
    
  



  

    

      
o
nel tempo mutevole
    
  



  

    

      
può
deludere,
    
  



  

    

      
lasciandoti
ferita,
    
  



  

    

      
attonita,
    
  



  

    

      
a
chiederti
    
  



  

    

      
«Perché?»
    
  



  

    

      
Un
sasso in gola,
    
  



  

    

      
e
un’eco che risuona senza risposta.
    
  



 







  

    
Il
    dolore, un’onda amara, ti avvolge, 
  





  

    
e
    la promessa infranta, 
  




  

    

      
è
un’ombra che non svanisce.
    
  



  

    

      
Ma
tra le ceneri,
    
  



  

    

      
forse,
    
  



  

    

      
sboccerà
un nuovo germoglio.
    
  



 






                    
                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        Come granelli
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    
                    

 






  

    

      
Come
granelli di sabbia,
    
  




  

    
scivola
    tra le dita, quest’estate sospesa,  
  





  

    
sotto
    i piedi la terra arde,  
  





  

    
mentre
    il vento disegna  
  





  

    
vortici
    di capelli,  
  





  

    
carezze
    sulla pelle,  
  





  

    
ora
    ruvido, ora lieve.  
  




 







  

    
La
    luce ferisce,  
  





  

    
e
    gli occhi si piegano al sole,  
  





  

    
in
    cerca di tregua  
  





  

    
dietro
    lenti oscure.  
  





  

    
Eppure,
    tra i giorni di fuoco,  
  





  

    
affiora
    un vuoto:  
  





  

    
la
    consapevolezza che tutto passa,  
  





  

    
come
    meteora.  
  




 







  

    
Poi
    arriva settembre,  
  





  

    
e
    ti scopri stranito,  
  





  

    
con
    addosso un dolce peso,  
  





  

    
quello
    di un ricordo 
  





  

    
non
    solo l’estate, 
  





  

    
ma
    tutta la giovinezza  
  





  

    
che
    se ne va in silenzio,  
  





  

    
come
    marea.  
  




 







  

    
Eppure,
    anche al tramonto,  
  





  

    
il
    cielo può accendersi  
  





  

    
di
    colori mai visti.  
  





  

    
Basta
    non lasciare  
  





  

    
che
    gli “ormai”  
  





  

    
coprano
    di polvere  
  





  

    
la
    voglia di luce.  
  




 






                    
                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        Fuochi di Ferragosto
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    
                    

 







  

    
Tripudio
    di suoni e colori,  
  





  

    
squarciano
    il cielo notturno,  
  





  

    
lo
    inondano di scintille,  
  





  

    
stelle
    effimere,  
  





  

    
che
    sfiorano il mare,  
  





  

    
semi
    di luce  
  





  

    
in
    un vento di coriandoli.  
  




 







  

    
Sulla
    spiaggia,  
  





  

    
occhi
    alzati a quel prodigio,  
  




  

    

      
ma
nel cuore già un brivido,
    
  




  

    
l’estate
    che scivola via,  
  





  

    
il
    tempo che incalza.  
  




 







  

    
Una
    preghiera resta,  
  





  

    
muta,
    tra le onde:  
  





  

    
l’autunno
    sia lieve,  
  





  

    
non
    più rovente,  
  





  

    
ma
    colmo di quel sole  
  





  

    
che
    non vuol morire.  
  












                    
                    
                

                
            










